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Arrivano gli studenti stranieri

Progetto Comenius,
oggi si comincia

IL progetto Comenius, per il
primo anno finanziato al 1°
Circolo di Formia, entra nel
vivo. Oggi infatti inizia l’ac -
coglienza dei partner stranie-
ri delle scuole Nisan Ilkögre-
tim Okulu Içel (Turchia),
Gimnazium nr 1 Im. Adama
Mickiewicza W Reszlu Re-
szel (Polonia), Ceip Virgen
De Luna Villanueva de Cor-
doba (Spagna). Un grande
evento considerato che le
quattro scuole si confronte-
ranno sui valori democratici
in tradizioni, usi, costumi,
locali, in chiave storica–po -
p ol a re –l e tt e ra ri a –a r ti st i-
ca–ambientale. Obiettivo è
quello di promuovere il dia-

logo intergenerazionale sui
valori, i modi di essere, di
comunicare e di esprimersi
nei racconti della tradizione
orale e letteraria e nell’attivi -
tà.
In modo specifico si farà rife-
rimento alla produzione del-
le raccolte «Il nonno raccon-
ta» e «La nostra favola».
«Si tratterà di ricercare nella
lettura dei racconti, nelle
opere significative delle let-

teratura dell’infanzia dei
Paesi partner e nelle testimo-
nianze dei valori dell’identità
e del pluralismo; attuazione
dello scambio e socializza-
zione delle esperienze nel ri-
conoscimento delle identità
dei Paesi partner del plurali-
smo corresponsabilizzante e
partecipativo della cittadi-
nanza europea», spiegano i
promotori del progetto.
Un momento di grande signi-
ficato culturale ed educativo
che il 1° Circolo di Formia si
appresta a vivere con il con-
tributo vivo del Comune di
Formia, dei genitori e
dell’intera comunità scola-
stica.

La scuola di Castellone
del I circolo didattico

La richiesta di un intervento urgente da parte del sindaco

Napoli, anzi Acqualonga
Il quartiere periferico invaso dai rifiuti: è emergenza

UN’AREA semicentrale
in una città «normale» in-
vasa dai rifiuti. E scatta la
protesta. I residenti del
quartiere Acqualonga a
Formia, costituitisi già da
tempo nel comitato civico
«Sviluppo per Acqualon-
ga», hanno infatti proto-
collato presso il Comune
una richiesta di chiarimen-
to da parte del sindaco
su ll’avanzamento della
proposta di allargamento
del servizio raccolta diffe-
renziata nel quartiere.
La richiesta dei cittadini è

stata depositata contestual-
mente all’arrivo di opera-
tori ecologici che ieri mat-
tina hanno ripulito il quar-
t iere che versava in
condizioni drammatiche
fino a venerdì, piombato in
una vera e propria emer-
genza rifiuti. Che traboc-
cavano dai cassonetti, in-
vadendo persino la banchi-
na.
Vogliono che si «scongiu-

ri il reiterarsi di una tale
precarietà igienico-sanita-
ria, auspicando, un rapido
i n t e r ve n t o  d a  p a r t e
del l’amministrazione nel
mantenere la promessa fat-
ta dal sindaco nel giugno
scorso».
La promessa in questione

menzionata dai residenti di
via Acqualonga è quella
che il sindaco Michele
Forte fece il 18 giugno
scorso intervenendo in un
dibattito di quartiere per la
risoluzione di un’altra gra-
ve crisi, in quel caso di
natura idrica e geologica,
che coinvolgeva il quartie-
re.
Si trattava dello scoppio

di una fogna che aveva
letteralmente paralizzato il
rione, rimasto senza acqua
per giorni e con le strade
dissestate.

Fu proprio in quell’incon -
tro con i cittadini che il
s indaco  l i  rass icuro
sull’immediatezza dell’al -
largamento del servizio di

raccolta rifiuti porta a porta
anche nel loro quartiere.
Ma da allora non è acca-

duto più nulla fino alle
immagini di questi giorni

che fanno ricordare le crisi
rifiuti dell’area campana.
«L’attuale assetto - si

continua a leggere nella
missiva popolare - e cioè la

disposizione dei cassonetti
de ll ’indifferenziato e di
quelli della differenziata,
pone in evidenza gravi de-
ficit di decoro pubblico,
oltre che evidenti problemi
di igiene, a fronte dei quali
riteniamo urgente l’inter -
vento dell’amministrazio -
ne. Per questo, come resi-
denti, auspichiamo un ra-
pido coinvolgimento del
n o s t r o q u a r t i e r e  i n
qu ell’allargamento del
porta a porta, in modo da

La zona
è tra le poche

a non praticare
la raccolta

d i ff e r e n z i a t a

IL CASO

risolvere definitivamente
anche quella malsana abi-
tudine di taluni cittadini di
altre zone della città che,
utilizzando impropriamen-
te suddetti cassonetti, elu-
dono al proprio ‘d ove r e ’ di
differenziare i rifiuti do-
mestici. Nell’attesa della
risoluzione elaboreremo
un piano di distribuzione
dei cassonetti aspettando
l’intervento del Comu-
ne».
Insomma inizieranno a

provvedere in autonomia
alle loro esigenze in attesa
che la promessa diventi
realtà.
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